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qualche impresa speciale, e quindi noo converrebbe spen-
dere per tal causa le enormi somme accennate dal Governo, 
se pure saranno bastevoli. 

L'onorevole deputato Lanza afferma che non bisogna cre-
dere che i calcoli del Governo saranno oltrepassati. 

io osservo che avviene difficilmente in qualsiasi genere di 
spese che il calcolo presunto non sia soverchiato dalla spesa 
effettiva, massimamente quando si abbisogna d'uomini del-
l'arte; ma quand'anche non si trattasse che di milioni, nè 
sotto il rapporto finanziario ci trovo motivo di votarli, nè 
per ìe altre considerazioni accessorie. Anzi, lo ripeto, quanto 
al sistema finanziarlo il dar luogo a questa operazione che 
sancirebbe nuovamente un'imposta speciale evidentemente 
contraria alla lettera ed allo spirito dello Statuto, io eredo 
che sarebbe un vero passo indietro nella nostra carriera po-
litica. Se non possiamo ancora far passi per avvicinarci a 
rendere lo Statuto veritiero in tutta la sua estensione, almeno 
non facciamo quei passi che dimostrino la nostra impotenza 
a profittar e dei suoi benefizi. 

Queste considerazioni danno un grave peso a quella acci -
dentale che nacque intorno al modo di attivare una perequa-
zione provvisoria. 

Secondo il mio concetto questa perequazione si può fare 
senza spesa» senza entrare in un sistema generale, f Diamente 
attenendoci a quel solito dei giudizi ordinari e delle perizie 
che si fanno negli affari che riguardano interessi dei privati 
fra loro o fra privati e Governo. 

Queste considerasioni rispondono ancora a tutte le diffi -
coltà che si opponevano alle consegne ; qui non è necessaria 
consegna di sorta; quando il privato è gravatosi lagna; 
quando il Governo è gravato si lagna ; su queste lagnanze i 
tribunal i competenti decidono ; non vedo necessità di con-
segne. Consento cogli onorevoli oratori che hanno sostenute 
questa tesi che bisogna occuparci seriamente del modo di ri-
mediare temporariamente alle gravi ingiustizie che si lamen-
tano, ma quanto poi allo stabilimento definitivo di un sistema 
generale di catasto per me volentieri lo vedrei rimandato a 
tempi più felici, 

fbississbsite. Non essendovi altri oratori inscritti , in-
terrogo la Camera se intenda passare alia discussione degli 
articoli . 

(La Camera passa alia discussione degli articoli.) 
* Art . i. Si procederà alla catastatone generale ed uni-

forme delle provincie di terraferma. » 
Se nessuno domanda la parola io pongo ai voti. 
Chi intende approvarlo si alzi. 
(È approvato.) 
Alcuni deputati a sinistra. No ! Non è approvato ! 
®bmesi®b!si,k. Farò la controprova. 
Chi non intende... 
sime©. Domando la parola. 
sps&sssiìes'I'e, Fra una votazione e l'altr a non si può 

parlare. 
gissi®. Domando solo di dare una spiegazione alla Ca-

mera. 
^»esibekte. Ma io non posso darle la parola. 
Chi non intende approvare il primo articolo voglia sor-

gere. 
(È approvato.) 
Ora ha la parola il deputato Sineo. 
su®». Se stiamo al senso letterale dei nostri regolamenti 

io forse potrei aver avuto torlo, ma si tratta di una questione 
di buona fede, di convenienza, epperciò io aveva chiesto la 
parola, come già erasi fatto in altri casi. 

Quando si è sospesa Sa decisione, anzi persino la discus-
sione su due proposte le quali possono avere una grande in» 
fluen?« sulla legge, io ho creduto che si sospendesse neces-
sariamente qualunque deliberazione su questa legge, perchè 
quando si adotti la proposta dell'onorevole deputato Ara, 
che può anche essere suscettibile di grandi modificazioni, o 
quella del deputato Valerio, forse occorrerà modificare di-
versamente questi vari articoli. Io credo pertanto che debba 
anche essere sospesa la votazione degli articoli; quando la 
Camera dalle discussioni ulteriori che possono farsi venga a 
riconoscere che può farsi qualche modificazione su questo 
sistema in generale, essa si sarebbe tagliata la strada a po-
terla fare. Mi sembra quindi sconveniente di proseguire ul-
teriormente la discussione degli articoli prima che si siano 
decise le questioni preliminari. 

Del resto, se io avessi creduto che ai dovesse portare la 
discussione sul merito per l'applicazione del primo articolo, 
certamente avrei proposta qualche modificazione, e, se la 
Camera decidesse che si debba procedere irremissibilmente 
alla votazione degli articoli successivi» allora mi riserverei 
di proporre emendamenti anche sull'articolo secondo. 

i*kks ì iski®*e . Osserverò che quando la Camera ha chiuso 
la discussione generale non ha pregiudicato la votazione sulle 
altre proposte. 

La Camera è padrona di sospendere la votazione degli ar-
ticoli, tuttavia rileggerò i termini in cui sono concepite le 
due proposizioni le quali sono tali che, secondo me, noo 
escludono nessuna disposizione del progetto. La proposta del 
deputato Valerio dice: «Prima di porre in esecuzione Sa 
presente legge sarà proposta al Parlamento una misura ten-
dente a rendere possibile ed equo un aumento dell'imposta 
prediale. » Suppone dunque che sia in esecuzione la legge. 

Quella del deputato Ara dice : a Mentre si starà proce-
dendo alle operazioni del catasto stabile, ecc. s 

L'una e l'altra di queste proposizioni ritengono daaque 
come ammesso il principio di un catasto stabile, motivo per 
cui credetti si potesse procedere alla discussione degli arti-
coli. 

La parola spetta al signor commissario regio. 
asABBasa, commissario regio. Chiesi la parola soltanto 

per richiamare l'attenzione della Camera sull'idea che le due 
proposte degli onorevoli Ara e Valerio non potevano per 
nulla ritardare la successiva discussione degli articoli del 
progetto di legge; dopo quanto v»nne testé detto dall'onore-
vole signor presidente sembra inutile che io trattenga mag-
giormente la Camera a tale riguardo. 

Il deputato Sineo fa una proposta sospen-
siva? 

sisibo. Faccio présente alla Camera che molte discussioni 
sopra i singoli articoli forse si risparmieranno, se prima po-
tremo intendercela sulle questioni preliminari Naturalmente 
noi dobbiamo tutelare l'interesse dei nostri concittadini, se 
siamo nell'incertezza sugli articoli preliminari; naturalmente 
la discussione sarà più confusa e più lunga. Ecco la conside-
razione che io sottopongo alla Camera, e per questo io in-
sisto, se Sa Camera non dissentes per la sospensione della di-
scussione uUgli articoli. 

MABBiws, commissario regio. MI rincresce di dover ri-
prendere la parola sulla convenienza o no di proseguire la 
discussione sugli articoli. 

Faccio solo osservare alla Camera la circostanza che qui 
insomma si tratta di due cose, l'una dall'altra assai diverse, 
e che perciò non potrà mai nella discussione del catasto sta-
bile sorgere questione che possa aver tratto alla stima prov-


